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IPER 1 : l’andamento dei prezzi effettivi per la garanzia
r.c. auto nel terzo trimestre 2025

1 Autovetture

� Nel terzo trimestre del 2025 il prezzo medio della garanzia r.c. auto è pari a 437 euro 2,
in aumento su base annua del 5,0% in termini nominali. In termini reali, tenendo conto
dell’inflazione, l’aumento è del 3,4% 3.

� Il tasso di crescita annuo del premio medio, pur risultando in aumento rispetto al secondo
trimestre del 2025 (+3,7%), evidenzia una decelerazione rispetto al terzo trimestre del 2024
(+7,0%). Nel confronto di più lungo periodo, il premio medio risulta inferiore del 10,6%
rispetto al terzo trimestre del 2014.

Il prezzo medio per la garanzia r.c. auto

Tabella 1

Data riferimento Prezzo medio
Variazione nominale

su base annua

III trimestre 2014 488,9
III trimestre 2015 452,4 -7,5%
III trimestre 2016 425,8 -5,9%
III trimestre 2017 420,0 -1,4%
III trimestre 2018 419,0 -0,2%
III trimestre 2019 409,7 -2,2%
III trimestre 2020 389,0 -5,1%
III trimestre 2021 367,4 -5,6%
III trimestre 2022 361,8 -1,5%
III trimestre 2023 388,6 +7,4%
III trimestre 2024 415,9 +7,0%
III trimestre 2025 436,8 +5,0%

1L’indagine IPER rileva dal 2013 i prezzi effettivi della garanzia r.c. auto e in particolare: gli importi dei premi
effettivamente pagati dagli assicurati rilevati su un campione di contratti di durata annuale; le principali componenti
che concorrono alla determinazione del prezzo finale, ovvero la fiscalità, gli sconti sul prezzo di listino e le provvigioni
corrisposte agli intermediari e le principali clausole contrattuali. I prezzi ove non specificato sono da intendersi a valori
correnti. A partire da ottobre 2024, l’indagine, precedentemente riferita alle sole autovetture ad uso privato, è stata
estesa anche ai veicoli a due ruote (ciclomotori e motocicli).

2Il premio medio mensile è pubblicato sul sito dell’IVASS nella sezione ”Indagine IPER”
https://www.ivass.it/pubblicazioni-e- statistiche/statistiche/rilevazioni-mensili-iper/index.html.

3La variazione è riferita all’indice NIC Italia al 30 settembre 2025 fornito da ISTAT.
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� A livello territoriale, la metà delle province italiane registra premi superiori ai 412 euro. Nel
25% delle provincie più care si superano i 442 euro.

� Le variazioni annue del premio medio nelle singole province si collocano tra il +0,8% e il
+11,6%, con gli aumenti più consistenti a Enna (+11,6%), Latina (+8,2%) e Frosinone
(+8,0%). Oltre un terzo delle province presenta un incremento del premio medio superiore
al dato nazionale.

� Permane il divario territoriale: a Napoli si pagano in media 273 euro in più rispetto ad Aosta.
Il differenziale è in aumento su base annua (+1,8%) e in riduzione del 41,2% rispetto al
terzo trimestre del 2014.

Differenziale tra Napoli e Aosta
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� La diffusione della scatola nera è in aumento: la percentuale di device installati nel terzo
trimestre 2025 è pari al 18,9% delle autovetture rispetto al 17,8% dell’anno precedente.

� La percentuale di polizze con scatola nera è rilevante in alcune provincie del Sud come
Caserta (64,1% degli autoveicoli) e Napoli (53,1%).

Tasso di penetrazione della scatola nera

Tasso di penetrazione della scatola nera su base provinciale
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2 Evoluzione dei prezzi

� Le imprese praticano politiche di prezzo differenziate. La variazione nominale annua dei
premi r.c. auto a livello di singola impresa è compresa tra il -10,4% e il +15,9%. Tutte le
grandi compagnie hanno registrato un aumento dei prezzi su base annua, in media pari al
+2,7%.

� Gli aumenti tariffari osservati negli ultimi anni presentano un’evoluzione disomogenea tra
le diverse classi di merito. Rispetto al 2014, solo i conducenti in prima classe di rischio
hanno beneficiato di una riduzione del premio pari a -10,9%. Per le restanti classi si rilevano
aumenti crescenti al peggiorare della classe di rischio: per gli assicurati nelle classi da 11 a
18, la variazione risulta pari a +11,0%. Nello stesso periodo, si registra un incremento della
quota di contratti in prima classe, passata dal 75,3% del 2014 all’86,6% del 2025.

� L’incidenza di alcune clausole che determinano una riduzione del premio si conferma su livelli
elevati. In particolare, la clausola di guida esperta risulta presente nel 64% dei contratti, in
aumento di 22 punti percentuali rispetto al 2014, anno di avvio dell’indagine, quando era
rilevata nel 42% dei contratti.

Variazione annua del premio medio per singola impresa
(III trimestre 2025)
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Premio per gruppo Bonus Malus
(2014 vs 2025)

Percentuale di polizze con guida esperta
(contratti sottoscritti nel III trimestre)
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3 Ciclomotori e Motocicli

� Il premio medio è pari per i motocicli a 329 euro e per i ciclomotori a 211 euro.

� Per i veicoli a due ruote la concentrazione dei contratti nelle classi di merito più basse è
inferiore rispetto a quanto rilevato per le autovetture: il 71,6% degli assicurati è in prima
classe di merito, contro l’86,6% delle autovetture.

� Nelle province del Sud i premi sono mediamente più elevati: per i ciclomotori, i valori apicali
del premio medio si riscontrano a Napoli (420 euro) e a Catania (389 euro), per i motocicli
le province con i premi medi più alti sono Napoli (577 euro) e Caserta (523 euro).

� Di contro, al Nord i prezzi sono generalmente più contenuti, con valori minimi di 212 euro
per i motocicli e di 123 euro per i ciclomotori nella provincia di Bolzano.

Distribuzione del premio medio in quartili (ciclomotori e motocicli)
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